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  4  -ter  . L’operatore di comunicazione, durante la fase di sviluppo 
della rete in fi bra ottica, può installare a proprie spese gli elementi di 
rete, cavi, fi li, ripartilinee o simili, nei percorsi aerei di altri servizi 
di pubblica utilità sia esterni sia interni all’immobile e in appoggio 
ad essi, a condizione che sia garantito che l’installazione medesima 
non alteri l’aspetto esteriore dell’immobile né provochi alcun danno o 
pregiudizio al medesimo. Si applica in ogni caso l’ultimo periodo del 
comma 4  -bis  .  

 5. Nei casi previsti dal presente articolo al proprietario non è do-
vuta alcuna indennità. 

 6. L’operatore incaricato del servizio può agire direttamente in giu-
dizio per far cessare eventuali impedimenti e turbative al passaggio ed 
alla installazione delle infrastrutture.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, lettera   c)    del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia):  

 “Art. 10. Interventi subordinati a permesso di costruire 

  1. Costituiscono interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
del territorio e sono subordinati a permesso di costruire:  

 (  omissis  ) 

   c)   gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un orga-
nismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti-
no modifi che della volumetria complessiva degli edifi ci o dei prospetti, 
ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee 
A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interven-
ti che comportino modifi cazioni della sagoma di immobili sottoposti a 
vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succes-
sive modifi cazioni. 

 (  omissis  ).”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernen-
te l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)    della 
legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni 
in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifi ci.):  

 “Art. 1. Ambito di applicazione 

 1. Il presente decreto si applica agli impianti posti al servizio degli 
edifi ci, indipendentemente dalla destinazione d’uso, collocati all’inter-
no degli stessi o delle relative pertinenze. Se l’impianto è connesso a reti 
di distribuzione si applica a partire dal punto di consegna della fornitura. 

  2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classifi cati come segue:  

   a)   impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzio-
ne, utilizzazione dell’energia elettrica, impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l’automazione di porte, 
cancelli e barriere; 

   b)   impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in 
genere; 

   c)   impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condiziona-
mento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere 
di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di 
ventilazione ed aerazione dei locali; 

   d)   impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 

   e)   impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qualsiasi 
tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e 
ventilazione ed aerazione dei locali; 

   f)   impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

   g)   impianti di protezione antincendio. 

 3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti a requisiti di 
sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria, ovvero di 
normativa specifi ca, non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposi-
zioni del presente decreto.”.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI IN MATERIA AMBIENTALE

E PER LA MITIGAZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO

  Art. 7.
      Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifi che 

urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
per il superamento delle procedure di infrazione 
2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 
del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme 
di accelerazione degli interventi per la mitigazione 
del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli 
agglomerati urbani; fi nanziamento di opere urgenti di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree 
metropolitane interessate da fenomeni di esondazione 
e alluvione    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante 
«Norme in materia ambientale» sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  

    a)   nella Parte III, ovunque ricorrano, le parole «l’Au-
torità d’ambito» sono sostituite dalle seguenti: «l’ente 
di governo dell’ambito» e le parole «le Autorità d’am-
bito» sono sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo 
dell’ambito»;  

    b)    all’articolo 147 sono apportate le seguenti 
modifi che:   

  1)      al comma 1 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti 
periodi: «Le regioni che non hanno individuato gli enti 
di governo dell’ambito provvedono, con delibera, entro 
il termine perentorio del 31 dicembre 2014. Decorso inu-
tilmente tale termine si applica l’articolo 8 della legge 
5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali ricadenti nel me-
desimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente 
all’ente di governo dell’ambito, individuato dalla com-
petente regione per ciascun ambito territoriale ottimale, 
al quale è trasferito l’esercizio delle competenze ad essi 
spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi 
compresa la programmazione delle infrastrutture idriche 
di cui all’articolo 143, comma 1.»;   

    2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
  «1  -bis  . Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti 

di governo dell’ambito individuati ai sensi del comma 1 
entro il termine fi ssato dalle regioni e dalle province auto-
nome e, comunque, non oltre sessanta giorni dalla delibe-
ra di individuazione, il Presidente della regione esercita, 
previa diffi da all’ente locale ad adempiere entro ulteriori 
trenta giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese 
a carico dell’ente inadempiente. Si applica quanto previ-
sto dagli ultimi due periodi dell’articolo 172, comma 4.»   ; 

  3) al comma 2, la lettera   b)   è sostituita dalla se-
guente: «  b)   unicità della gestione»;  

   4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
 «2  -bis  . Qualora l’ambito territoriale ottimale coincida 

con l’intero territorio regionale, ove si renda necessario 
al fi ne di conseguire una maggiore effi cienza gestionale 
ed una migliore qualità del servizio all’utenza, è consen-
tito l’affi damento del servizio idrico integrato in ambiti 
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territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoria-
li corrispondenti alle province o alle città metropolitane. 
   Sono fatte salve le gestioni del servizio idrico in forma 
autonoma esistenti nei comuni montani con popolazione 
inferiore a 1.000 abitanti istituite ai sensi del comma 5 
dell’articolo 148.   »; 

   b  -bis  ) all’articolo 149, comma 3, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: «Il programma degli interven-
ti individua le opere di manutenzione straordinaria e 
le nuove opere da realizzare, compresi gli interventi di 
adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie 
al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, 
nonché al soddisfacimento della complessiva domanda 
dell’utenza, tenuto conto di quella collocata nelle zone 
montane o con minore densità di popolazione.»     ;  

    c)   l’articolo 150 è abrogato;  
    d)    dopo l’articolo 149 è inserito il seguente:   

 «Art. 149  -bis   (Affi damento del servizio). — 1. L’ente 
di governo dell’ambito, nel rispetto del piano d’ambito 
di cui all’articolo 149 e del principio di unicità della ge-
stione per ciascun ambito territoriale ottimale, delibera 
la forma di gestione fra quelle previste dall’ordinamento 
europeo provvedendo, conseguentemente, all’affi damen-
to del servizio nel rispetto della normativa nazionale in 
materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a 
rete di rilevanza economica.    L’affi damento diretto può 
avvenire a favore di società in possesso dei requisiti pre-
scritti dall’ordinamento europeo per la gestione in house, 
partecipate esclusivamente e direttamente da enti locali 
compresi nell’ambito territoriale ottimale.  

 2. Alla successiva scadenza della gestione di ambito, 
al fi ne di assicurare l’effi cienza, l’effi cacia e la continuità 
del servizio idrico integrato, l’ente di governo dell’ambi-
to dispone l’affi damento al gestore unico di ambito entro 
i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell’affi damento 
previgente. Il soggetto affi datario gestisce il servizio idri-
co integrato su tutto il territorio degli enti locali ricadenti 
nell’ambito territoriale ottimale.»; 

  2  -bis  . Al fi ne di ottenere un’offerta più conveniente e 
completa e di evitare contenziosi tra i soggetti interessati, 
le procedure di gara per l’affi damento del servizio inclu-
dono appositi capitolati con la puntuale indicazione delle 
opere che il gestore incaricato deve realizzare durante la 
gestione del servizio.  

  2  -ter  . L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, come sostitu-
ito dal comma 4 dell’articolo 25 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, è soppresso»;  

   e)    all’articolo 151 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il 
rapporto tra l’ente di governo dell’ambito ed il sogget-
to gestore del servizio idrico integrato è regolato da una 
convenzione predisposta dall’ente di governo dell’ambito 
sulla base delle convenzioni tipo, con relativi disciplinari, 
adottate dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il 
sistema idrico in relazione a quanto previsto dall’artico-
lo 10, comma 14, lettera   b)  , del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, e dall’articolo 21 del decreto-legge 

6 dicembre 2011 n. 201,      convertito, con modifi cazioni     , 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»;  

  2) al comma 2,      l’alinea è sostituito dal seguente     : 
«A tal fi ne, le convenzioni tipo, con relativi disciplinari, 
devono prevedere in particolare:»;  

  3) (     Soppresso     ).  
   3  -bis  ) al comma 2, dopo la lettera   b)    è inserita la 

seguente:    
   «b  -bis  ) le opere da realizzare durante la gestione del 

servizio come individuate dal bando di gara»    ; 
  4) al comma 2, lettera   c)  , dopo le parole: «l’obbli-

go del raggiungimento», sono aggiunte le seguenti: «e gli 
strumenti per assicurare il mantenimento»;  

  5) al comma 2, lettera   m)  , sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti      parole      : «, nonché la disciplina delle conse-
guenze derivanti dalla eventuale cessazione anticipata 
dell’affi damento, anche tenendo conto delle previsioni di 
cui agli articoli 143 e 158 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ed i criteri e le modalità per la valutazione 
del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore 
uscente»;  

  6) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Sul-
la base della convenzione tipo di cui al comma 1 o, in 
mancanza di questa, sulla base della normativa vigente, 
l’ente di governo dell’ambito predispone uno schema di 
convenzione con relativo disciplinare, da allegare ai ca-
pitolati della procedura di gara. Le convenzioni esistenti 
devono essere integrate in conformità alle previsioni di 
cui al comma 2, secondo le modalità stabilite dall’Autori-
tà per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico»;  

  7) il comma 7 è      abrogato;   
   f)    all’articolo 153 sono apportate le seguenti 

modifi cazioni:  
  1) al comma 1 sono aggiunti, in fi ne, i seguen-

ti periodi: «Gli enti locali proprietari provvedono in tal 
senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, salvo even-
tuali quote residue di ammortamento relative anche ad 
interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all’arti-
colo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data 
di decorrenza dell’affi damento del servizio idrico inte-
grato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i ter-
mini prescritti, si applica quanto previsto dal comma 4, 
dell’articolo 172. La violazione della presente disposizio-
ne comporta responsabilità erariale.»;  

  2) al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e 
nelle obbligazioni relative ai contratti di fi nanziamento 
in essere o ad estinguerli, ed a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso defi nito secondo i criteri 
stabiliti dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico.»;  

   g)    all’articolo 156 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) al comma 1 sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti parole: «, in base a quanto stabilito dall’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico.»;  
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  2) al comma 2 le parole: «della regione» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’Autorità per l’energia elettri-
ca, il gas ed il sistema idrico»;  

   h)    dopo l’articolo 158 è inserito il seguente:  
 «Art. 158  -bis   (Approvazione dei progetti degli inter-

venti e individuazione dell’autorità espropriante). — 1. I 
progetti defi nitivi delle opere, degli interventi previsti nei 
piani di investimenti    compresi nei    piani d’ambito di cui 
all’articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli 
enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali 
e omogenei istituiti o designati ai sensi dell’articolo 3  -bis   
del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
che provvedono alla convocazione di apposita conferenza 
di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica 
per le modifi che sostanziali delle medesime opere, inter-
venti ed impianti. 

 2. L’approvazione di cui al comma 1 comporta dichia-
razione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, 
ove occorra, variante agli strumenti di pianifi cazione ur-
banistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici.    Qua-
lora l’approvazione costituisca variante agli strumenti 
di pianifi cazione urbanistica e territoriale, tale variante 
deve essere coordinata con il piano di protezione civile 
secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 6, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225.  

 3. L’ente di governo degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce autorità 
espropriante per la realizzazione degli interventi di cui 
al presente articolo. L’ente di governo può delegare, in 
tutto o in parte, i propri poteri espropriativi al gestore del 
servizio idrico integrato, nell’ambito della convenzione 
di affi damento del servizio i cui estremi sono specifi cati 
in ogni atto del procedimento espropriativo.»; 

   i)    all’articolo 172, i commi da 1 a 5 sono sostituiti 
dai seguenti:  

 «1. Gli enti di governo degli ambiti che non abbiano 
già provveduto alla redazione del Piano d’Ambito di cui 
all’articolo 149, ovvero non abbiano scelto la forma di 
gestione ed avviato la procedura di affi damento, sono te-
nuti,    entro il termine perentorio del 30 settembre 2015   , 
ad adottare i predetti provvedimenti disponendo l’affi da-
mento del servizio al gestore unico con la conseguente 
decadenza degli affi damenti non conformi alla disciplina 
  pro tempore   vigente. 

 2. Al fi ne di garantire il rispetto del principio di unicità 
della gestione all’interno dell’ambito territoriale ottimale, 
il gestore del servizio idrico integrato subentra, alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, agli ul-
teriori soggetti operanti all’interno del medesimo ambito 
territoriale. Qualora detti soggetti gestiscano il servizio in 
base ad un affi damento assentito in conformità alla nor-
mativa   pro tempore   vigente e non dichiarato cessato   ex 
lege  , il gestore del servizio idrico integrato subentra alla 
data di scadenza prevista nel contratto di servizio o negli 
altri atti che regolano il rapporto. 

 3. In sede di prima applicazione, al fi ne di garantire 
il conseguimento del principio di unicità della gestione 
all’interno dell’ambito territoriale ottimale, l’ente di go-

verno dell’ambito, nel rispetto della normativa vigente e 
fuori dai casi di cui al comma 1, dispone l’affi damento 
al gestore unico di ambito ai sensi    dell’articolo 149-bis    
alla scadenza di una o più gestioni esistenti nell’ambito 
territoriale tra quelle di cui al comma 2, ultimo periodo, il 
cui bacino complessivo affi dato sia almeno pari al 25 per 
cento della popolazione ricadente nell’ambito territoriale 
ottimale di riferimento. Il gestore unico così individuato 
subentra agli ulteriori soggetti che gestiscano il servizio 
in base ad un affi damento assentito in conformità alla 
normativa   pro tempore   vigente e non dichiarato cessato 
  ex lege   alla data di scadenza prevista nel contratto di ser-
vizio o negli altri atti che regolano il rapporto. Al fi ne di 
addivenire, nel più breve tempo possibile, all’affi damento 
del servizio al gestore unico di ambito, nelle more del 
raggiungimento della percentuale di cui al primo periodo, 
l’ente competente, nel rispetto della normativa vigente, 
alla scadenza delle gestioni esistenti nell’ambito territo-
riale tra quelle di cui al comma 2, ultimo periodo, i cui 
bacini affi dati siano complessivamente inferiori al 25 per 
cento della popolazione ricadente nell’ambito territoriale 
ottimale di riferimento, dispone l’affi damento del relativo 
servizio per una durata in ogni caso non superiore a quella 
necessaria al raggiungimento di detta soglia, ovvero per 
una durata non superiore alla durata residua delle men-
zionate gestioni esistenti, la cui scadenza sia cronologi-
camente antecedente alle altre, ed il cui bacino affi dato, 
sommato a quello delle gestioni oggetto di affi damento, 
sia almeno pari al 25 per cento della popolazione ricaden-
te nell’ambito territoriale ottimale di riferimento. 

  3  -bis   . Entro il 31 dicembre 2014 e, negli anni succes-
sivi, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno, 
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
presenta alle Camere una relazione sul rispetto delle pre-
scrizioni stabilite dal decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in particolare:   

     a)   a carico delle regioni, per la costituzione degli 
enti di governo dell’ambito;   

     b)   a carico degli enti di governo dell’ambito, per 
l’affi damento del servizio idrico integrato;   

     c)   a carico degli enti locali, in relazione alla par-
tecipazione agli enti di governo dell’ambito e in merito 
all’affi damento in concessione d’uso gratuito delle infra-
strutture del servizio idrico integrato ai gestori affi datari 
del servizio.   

 4. Qualora l’ente di governo dell’ambito non provveda 
nei termini stabiliti agli adempimenti di cui ai commi 1, 2 
e 3 o, comunque, agli ulteriori adempimenti previsti dalla 
legge, il Presidente della regione esercita, dandone co-
municazione al Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e all’Autorità per l’energia elettrica, 
il gas e il sistema idrico, i poteri sostitutivi, ponendo le re-
lative spese a carico dell’ente inadempiente, determinan-
do le scadenze dei singoli adempimenti procedimentali e 
avviando entro trenta giorni le procedure di affi damento. 
In tali ipotesi, i costi di funzionamento dell’ente di gover-
no riconosciuti in tariffa sono posti pari a zero per tutta la 
durata temporale dell’esercizio dei poteri sostitutivi. Qua-
lora il Presidente della regione non provveda nei termini 
così stabiliti, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed 
il sistema idrico, entro i successivi trenta giorni, segnala 
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l’inadempienza al Presidente del Consiglio dei ministri 
che nomina un commissario ad acta, le cui spese sono 
a carico dell’ente inadempiente. La violazione della pre-
sente disposizione comporta responsabilità erariale. 

 5. Alla scadenza del periodo di affi damento, o alla an-
ticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e 
gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idri-
co integrato sono trasferiti direttamente all’ente locale 
concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla 
convenzione.»; 

   l)   all’articolo 124, comma 6, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti parole: «oppure, se già in esercizio, allo svolgimento 
di interventi, sugli impianti o sulle infrastrutture ad essi 
connesse, fi nalizzati all’adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, 
ovvero al potenziamento funzionale, alla ristrutturazione 
o alla dismissione». 

 2. A partire dalla programmazione 2015 le risorse desti-
nate al fi nanziamento degli interventi in materia di mitiga-
zione del rischio idrogeologico sono utilizzate tramite ac-
cordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata 
e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, che defi nisce altresì la quota di cofi nanziamento 
regionale. Gli interventi sono individuati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
   Le risorse sono prioritariamente destinate agli interven-
ti integrati, fi nalizzati sia alla mitigazione del rischio sia 
alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodi-
versità, ovvero che integrino gli obiettivi della direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione co-
munitaria in materia di acque, e della direttiva 2007/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei ri-
schi di alluvioni. In particolare, gli interventi sul reticolo 
idrografi co non devono alterare ulteriormente l’equilibrio 
sedimentario dei corsi d’acqua, bensì tendere ovunque 
possibile a ripristinarlo, sulla base di adeguati bilanci del 
trasporto solido a scala spaziale e temporale adeguata. 
A questo tipo di interventi integrati, in grado di garantire 
contestualmente la riduzione del rischio idrogeologico e 
il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua 
e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità, in ciascun 
accordo di programma deve essere destinata una percen-
tuale minima del 20 per cento delle risorse. Nei suddetti 
interventi assume priorità la delocalizzazione di edifi ci e 
di infrastrutture potenzialmente pericolosi per la pubbli-
ca incolumità.    L’attuazione degli interventi è assicurata 
dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le 
modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’artico-
lo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare,    avvalendosi dell’Istituto superiore    per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), previo pa-
rere favorevole dell’Autorità di distretto territorialmente 
competente, provvede alla revoca, anche parziale, delle 
risorse assegnate alle Regioni e agli altri enti con i decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri adottati ai sen-
si dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 11 giugno 
1998, n. 180, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 1998, n. 267, con i decreti ministeriali ex arti-
colo 16 della legge 31 luglio 2002, n. 179, nonché con i 
decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 432, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dell’ar-
ticolo 2, commi 321, 331, 332, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244,    con il decreto ministeriale adottato ai sensi 
dell’articolo 32   , comma 10, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, con i decreti ministeriali 
adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, per la realizzazione di inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeologico per i quali 
alla data del 30 settembre 2014 non è stato pubblicato il 
bando di gara o non è stato disposto l’affi damento dei la-
vori, nonché per gli interventi che risultano difformi dalle 
fi nalità suddette. L’ISPRA assicura l’espletamento degli 
accertamenti ed i sopralluoghi necessari all’istruttoria en-
tro il 30 novembre 2014. Le risorse    rivenienti    dalle sud-
dette revoche confl uiscono in un apposito fondo, istituito 
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, e sono riassegnate per la medesima fi nalità 
di mitigazione del rischio idrogeologico secondo i criteri 
e le modalità di fi nanziamento degli interventi defi niti con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri    di cui 
al comma 11 dell’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91   , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116. 

 4. Per le attività di progettazione ed esecuzione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui 
agli accordi di programma stipulati con le Regioni ai sen-
si dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, i Presidenti delle Regioni, nell’esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge    24 giugno 
2014, n. 91   , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, possono richiedere di avvalersi, 
sulla base di apposite convenzioni per la disciplina dei 
relativi rapporti, di    tutti i soggetti pubblici e privati, nel 
rispetto delle procedure ad evidenza pubblica prescritte 
dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, ivi comprese    società in house delle amministra-
zioni centrali dello Stato dotate di specifi ca competenza 
tecnica, attraverso i Ministeri competenti che esercitano 
il controllo analogo sulle rispettive società, ai sensi della 
disciplina nazionale ed europea. 

 5. I Presidenti delle Regioni, per le occupazioni di ur-
genza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per 
l’esecuzione degli interventi inclusi negli accordi di cui 
al comma 4, emanato il relativo decreto, provvedono alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli anche con la sola presenza 
di due rappresentanti delle Regioni o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 6. Al fi ne di garantire l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale alla normativa europea in materia di gestione 
dei servizi idrici, è istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare un apposito 
Fondo destinato al fi nanziamento degli interventi relativi 
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alle risorse idriche. Il Fondo è fi nanziato mediante la re-
voca delle risorse già stanziate dalla    delibera del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economi-
ca (CIPE) 30 aprile 2012, n. 60/2012,     pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 160 dell’11 luglio 2012,    destinate 
ad interventi nel settore    idrico    per i quali, alla data del 
30 settembre 2014, non risultino essere stati ancora as-
sunti atti giuridicamente vincolanti e per i quali, a segui-
to di specifi che verifi che tecniche effettuate dall’ISPRA, 
risultino accertati obiettivi impedimenti di carattere tec-
nico-progettuale o urbanistico    ovvero situazioni di iner-
zia del soggetto attuatore. Per quanto non diversamente 
previsto dal presente comma, restano ferme le previsioni 
della stessa delibera del CIPE n. 60/2012 e della deli-
bera del CIPE 30 giugno 2014, n. 21/2014, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 22 settembre 2014, 
relative al monitoraggio, alla pubblicità, all’assegna-
zione del codice unico di progetto e, ad esclusione dei 
termini, alle modalità attuative.    I Presidenti delle Regio-
ni o i commissari straordinari comunicano al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
l’elenco degli interventi, di cui al presente comma, en-
tro il 31 ottobre 2014. Entro i successivi sessanta giorni 
ISPRA procede alle verifi che di competenza riferendone 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. L’utilizzo delle risorse del Fondo è subordina-
to all’avvenuto affi damento al gestore unico del servi-
zio idrico integrato nell’Ambito territoriale ottimale, il 
quale è tenuto a garantire una quota di partecipazione al 
fi nanziamento degli interventi a valere sulla tariffa del 
servizio idrico integrato commisurata all’entità degli in-
vestimenti da fi nanziare. I criteri, le modalità e l’entità 
delle risorse destinate al fi nanziamento degli interventi 
in materia di adeguamento dei sistemi di collettamen-
to, fognatura e depurazione sono defi niti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto, per quanto di competenza, con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 7. Al fi ne di accelerare la progettazione e la realizza-
zione degli interventi necessari all’adeguamento dei si-
stemi di collettamento, fognatura e depurazione oggetto 
di procedura di infrazione o di provvedimento di con-
danna della Corte di Giustizia dell’Unione europea in 
ordine all’applicazione della direttiva 91/271/CEE sul 
trattamento delle acque refl ue urbane,    entro il 31 dicem-
bre 2014   , su proposta del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare,    può essere attivata la 
procedura di esercizio del potere sostitutivo    del Governo 
secondo quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, del-
la legge 5 giugno 2003, n. 131, anche con la nomina di 
appositi commissari straordinari, che possono avvalersi 
della facoltà di cui al comma 4 del presente articolo. I 
commissari sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nei succes-
sivi quindici giorni. I commissari esercitano comunque i 
poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 91 del 2014, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 116 del 2014.    Ai commissari non sono corrispo-
sti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumen-
ti, comunque denominati.  

 8. Al fi ne di fronteggiare le situazioni di criticità am-
bientale delle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione, previa istruttoria del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con la Struttura di missione contro il dissesto 
idrogeologico appositamente istituita presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, è assegnata alle Regioni, la 
somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere sulle 
risorse del Fondo sviluppo e coesione 2007-2013 per in-
terventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua. 

  8  -bis  . Al comma 3 dell’articolo 185 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, 
dopo le parole: «i sedimenti spostati all’interno di acque 
superfi ciali» sono inserite le seguenti: «o nell’ambito del-
le pertinenze idrauliche».  

 9. La struttura di missione di cui al comma 8 opera di 
concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare    e, per quanto di competenza, con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    nelle attività 
pianifi catorie, istruttorie e di ripartizione delle risorse fi -
nanziarie fi nalizzate alla realizzazione degli interventi per 
la mitigazione del dissesto idrogeologico. 

  9  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano nel rispetto dei loro statuti 
e delle relative norme di attuazione.  

  9  -ter  . Il termine di scadenza dello stato di emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 2015.  

  9  -quater  . Il comma 9 dell’articolo 3  -bis    del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è sostituito dal 
seguente:   

  «9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, nell’ambito 
della quota assegnata a ciascun Presidente di regione 
e con i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, 
euro 20 milioni per l’anno 2013, euro 20 milioni per l’an-
no 2014, euro 25 milioni per l’anno 2015 ed euro 25 mi-
lioni per l’anno 2016».  

  9  -quinquies   . Il comma 367 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente:   

  «367. Nel limite delle risorse disponibili sulle conta-
bilità dei Commissari di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, in cui con-
fl uiscono le risorse fi nanziarie relative all’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 3  -bis  , comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono prorogate per gli 
anni 2015, 2016 e 2017 le possibilità assunzionali di cui 
al comma 8 del medesimo articolo 3  -bis  ».  

  9  -sexies  . Le disposizioni previste dall’articolo 1 del 
decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, si ap-
plicano anche ai territori dei comuni della provincia di 
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Bologna, già colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e 
interessati dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013, per cui 
è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione 
del Consiglio dei ministri 9 maggio 2013, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 16 maggio 2013, indivi-
duati dal Commissario delegato nominato con ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 83 
del 27 maggio 2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 127 del 1° giugno 2013. All’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle 
risorse di cui al citato articolo 1, comma 5, del decreto-
legge n. 74 del 2014, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 93 del 2014.  

  9  -septies  . All’articolo 1, comma 120, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole: «della programmazione 
2007-2013» sono sostituite dalle seguenti: «delle pro-
grammazioni 2007-2013 e 2014-2020».  

  9  -octies  . Al comma 256 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunti, in fi ne, i se-
guenti periodi: «Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, d’intesa con le regioni Basilicata 
e Calabria, si provvede all’individuazione delle modalità 
di ripartizione tra le regioni interessate e delle fi nalità 
di utilizzo, anche per quanto concerne gli interventi di 
ricostruzione relativi a edifi ci privati e ad uso produttivo, 
delle predette risorse, che sono riversate nelle contabilità 
speciali di cui alle ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 82 del 24 maggio 2013 e n. 98 
del 25 giugno 2013, pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 125 del 30 maggio 2013 e n. 153 del 2 luglio 2013. Con 
il medesimo decreto sono altresì defi nite le modalità di 
ripartizione delle risorse fi nalizzate ad assicurare l’auto-
noma sistemazione dei cittadini la cui abitazione princi-
pale è stata oggetto dell’ordinanza di sgombero di cui al 
comma 351».    

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 147. (Organizzazione territoriale del servizio idrico integrato) 
 1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territo-

riali ottimali defi niti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36.    Le regioni che non hanno individuato gli enti di governo 
dell’ambito provvedono, con delibera, entro il termine perentorio del 
31 dicembre 2014. Decorso inutilmente tale termine si applica l’arti-
colo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali ricadenti nel 
medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all’ente di 
governo dell’ambito individuato dalla competente regione per ciascun 
ambito territoriale ottimale, al quale è trasferito l’esercizio delle com-
petenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi 
compresa la programmazione delle infrastrutture idriche di cui all’ar-
ticolo 143, comma 1   . 

  1  -bis  . Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo 
dell’ambito individuati ai sensi del comma 1 entro il termine fi ssato 
dalle regioni e dalle province autonome e, comunque, non oltre sessanta 
giorni dalla delibera di individuazione, il Presidente della regione eser-
cita, previa diffi da all’ente locale ad adempiere entro ulteriori trenta 
giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico dell’en-
te inadempiente. Si applica quanto previsto dagli ultimi due periodi 
dell’articolo 172, comma 4.  

  2. Le regioni possono modifi care le delimitazioni degli ambiti 
territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico in-
tegrato, assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di 

effi cienza, effi cacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei 
seguenti principi:  

   a)   unità del bacino idrografi co o del sub-bacino o dei bacini idro-
grafi ci contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della localiz-
zazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche derivanti 
da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 

   b)      unicità della gestione;  
   c)   adeguatezza delle dimensioni gestionali, defi nita sulla base di 

parametri fi sici, demografi ci, tecnici. 
  2  -bis  . Qualora l’ambito territoriale ottimale coincida con l’inte-

ro territorio regionale, ove si renda necessario al fi ne di conseguire 
una maggiore effi cienza gestionale ed una migliore qualità del servi-
zio all’utenza, è consentito l’affi damento del servizio idrico integrato 
in ambiti territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali 
corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve 
le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti nei comuni 
montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti istituite ai sensi del 
comma 5 dell’articolo 148.  

 3. Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrative 
per il controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi al-
lacciati alle pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti di 
pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni previsti 
dalle relative autorizzazioni. 

 Il testo dell’articolo 149 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 149. (Piano d’ambito) 
  1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della parte terza 

del presente decreto, l’Autorità d’ambito provvede alla predisposizione 
e/o aggiornamento del piano d’ambito. Il piano d’ambito è costituito dai 
seguenti atti:  

   a)   ricognizione delle infrastrutture; 
   b)   programma degli interventi; 
   c)   modello gestionale ed organizzativo; 
   d)   piano economico fi nanziario. 
 2. La ricognizione, anche sulla base di informazioni asseverate 

dagli enti locali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale, individua lo 
stato di consistenza delle infrastrutture da affi dare al gestore del servizio 
idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento. 

 3.    Il programma degli interventi individua le opere di manutenzio-
ne straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi gli interventi 
di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al raggiungi-
mento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento 
della complessiva domanda dell’utenza, tenuto conto di quella colloca-
ta nelle zone montane e con minore densità di popolazione.  

 4. Il piano economico fi nanziario, articolato nello stato patrimo-
niale, nel conto economico e nel rendiconto fi nanziario, prevede, con 
cadenza annuale, l’andamento dei costi di gestione e di investimento 
al netto di eventuali fi nanziamenti pubblici a fondo perduto. Esso è in-
tegrato dalla previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a tutto il 
periodo di affi damento. Il piano, così come redatto, dovrà garantire il 
raggiungimento dell’equilibrio economico fi nanziario e, in ogni caso, il 
rispetto dei principi di effi cacia, effi cienza ed economicità della gestio-
ne, anche in relazione agli investimenti programmati. 

 5. Il modello gestionale ed organizzativo defi nisce la struttura ope-
rativa mediante la quale il gestore assicura il servizio all’utenza e la 
realizzazione del programma degli interventi. 

 6. Il piano d’ambito è trasmesso entro dieci giorni dalla delibera 
di approvazione alla regione competente, all’Autorità di vigilanza sulle 
risorse idriche e sui rifi uti e al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. L’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche 
e sui rifi uti può notifi care all’Autorità d’ambito, entro novanta giorni 
decorrenti dal ricevimento del piano, i propri rilievi od osservazioni, 
dettando, ove necessario, prescrizioni concernenti: il programma degli 
interventi, con particolare riferimento all’adeguatezza degli investimen-
ti programmati in relazione ai livelli minimi di servizio individuati quali 
obiettivi della gestione; il piano fi nanziario, con particolare riferimento 
alla capacità dell’evoluzione tariffaria di garantire l’equilibrio econo-
mico fi nanziario della gestione, anche in relazione agli investimenti 
programmati.”. 
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 Il testo dell’articolo 151 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 151. (Rapporti tra autorità d’ambito e soggetti gestori del ser-
vizio idrico integrato) 

 1   . Il rapporto tra l’ente di governo dell’ambito ed il soggetto ge-
store del servizio idrico integrato è regolato da una convenzione pre-
disposta dall’ente di governo dell’ambito sulla base delle convenzioni 
tipo, con relativi disciplinari, adottate dall’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas ed il sistema idrico in relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 14, lettera   b)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
e dall’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

 2.    A tal fi ne, le convenzioni tipo, con relativi disciplinari, devono 
prevedere in particolare   : 

   a)   il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 
   b)   la durata dell’affi damento, non superiore a trenta anni, e la pos-

sibilità di subaffi damento solo previa approvazione espressa da parte 
dell’ente di governo dell’ambito; 

  b  -bis  ) le opere da realizzare durante la gestione del servizio come 
individuate dal bando di gara;  

   c)   l’obbligo del raggiungimento    e gli strumenti per assicurare il 
mantenimento    dell’equilibrio economico-fi nanziario della gestione; 

   d)   il livello di effi cienza e di affi dabilità del servizio da assicurare 
all’utenza, anche con riferimento alla manutenzione degli impianti; 

   e)   i criteri e le modalità di applicazione delle tariffe determinate 
dall’Autorità d’ambito e del loro aggiornamento annuale, anche con ri-
ferimento alle diverse categorie di utenze; 

   f)   l’obbligo di adottare la carta di servizio sulla base degli atti d’in-
dirizzo vigenti; 

   g)   l’obbligo di provvedere alla realizzazione del Programma degli 
interventi; 

   h)   le modalità di controllo del corretto esercizio del servizio e l’ob-
bligo di predisporre un sistema tecnico adeguato a tal fi ne, come previ-
sto dall’articolo 165; 

   i)   il dovere di prestare ogni collaborazione per l’organizzazione e 
l’attivazione dei sistemi di controllo integrativi che l’Autorità d’ambito 
ha facoltà di disporre durante tutto il periodo di affi damento; 

   l)   l’obbligo di dare tempestiva comunicazione all’Autorità d’am-
bito del verifi carsi di eventi che comportino o che facciano prevedere 
irregolarità nell’erogazione del servizio, nonché l’obbligo di assumere 
ogni iniziativa per l’eliminazione delle irregolarità, in conformità con le 
prescrizioni dell’Autorità medesima; 

   m)   l’obbligo di restituzione, alla scadenza dell’affi damento, delle 
opere, degli impianti e delle canalizzazioni del servizio idrico integrato 
in condizioni di effi cienza ed in buono stato di conservazione,    nonché 
la disciplina delle conseguenze derivanti dalla eventuale cessazione an-
ticipata dell’affi damento, anche tenendo conto delle previsioni di cui 
agli articoli 143 e 158 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed 
i criteri e le modalità per la valutazione del valore residuo degli investi-
menti realizzati dal gestore uscente   ; 

   n)   l’obbligo di prestare idonee garanzie fi nanziarie e assicurative; 
   o)   le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le condizioni di 

risoluzione secondo i principi del codice civile; 
   p)   le modalità di rendicontazione delle attività del gestore. 
 3.    Sulla base della convenzione tipo di cui al comma 1 o, in man-

canza di questa, sulla base della normativa vigente, l’ente di governo 
dell’ambito predispone uno schema di convenzione con relativo disci-
plinare, da allegare ai capitolati della procedura di gara. Le convenzio-
ni esistenti devono essere integrate in conformità alle previsioni di cui 
al comma 2, secondo le modalità stabilite dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas ed il sistema idrico.  

 4. Nel Disciplinare allegato alla Convenzione di gestione devono 
essere anche defi niti, sulla base del programma degli interventi, le opere 
e le manutenzioni straordinarie, nonché il programma temporale e fi nan-
ziario di esecuzione. 

 5. L’affi damento del servizio è subordinato alla prestazione da par-
te del gestore di idonea garanzia fi deiussoria. Tale garanzia deve coprire 
gli interventi da realizzare nei primi cinque anni di gestione e deve esse-

re annualmente aggiornata in modo da coprire gli interventi da realizza-
re nel successivo quinquennio. 

 6. Il gestore cura l’aggiornamento dell’atto di Ricognizione entro i 
termini stabiliti dalla convenzione. 

 7. (   Abrogat     o)  . 
 8. Le società concessionarie del servizio idrico integrato, nonché 

le società miste costituite a seguito dell’individuazione del socio pri-
vato mediante gara europea affi datarie del servizio medesimo, posso-
no emettere prestiti obbligazionari sottoscrivibili esclusivamente dagli 
utenti con facoltà di conversione in azioni semplici o di risparmio. Nel 
caso di aumento del capitale sociale, una quota non inferiore al dieci per 
cento è offerta in sottoscrizione agli utenti del servizio.”. 

 Il nuovo dell’articolo 153 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 153 (Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico 
integrato) 

 1. Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi 
dell’articolo 143 sono affi date in concessione d’uso gratuita, per tutta la 
durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relati-
vo disciplinare.    Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro 
il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento 
relative anche ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all’ar-
ticolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza 
dell’affi damento del servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali 
non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto dal 
comma 4, dell’articolo 172. La violazione della presente disposizione 
comporta responsabilità erariale.  

 2. Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio 
idrico integrato, ivi compresi gli oneri connessi all’ammortamento dei 
mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto 
gestore, che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene 
conto nella determinazione della tariffa, al fi ne di garantire l’invarianza 
degli oneri per la fi nanza pubblica.    Il gestore è tenuto a subentrare nelle 
garanzie e nelle obbligazioni relative ai contratti di fi nanziamento in 
essere o ad estinguerli, ed a corrispondere al gestore uscente un valore 
di rimborso defi nito secondo i criteri stabiliti dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico.”.  

 Il testo dell’articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 156 (Riscossione della tariffa) 
 1. La tariffa è riscossa dal gestore del servizio idrico integrato. Qua-

lora il servizio idrico sia gestito separatamente, per effetto di particolari 
convenzioni e concessioni, la relativa tariffa è riscossa dal gestore del 
servizio di acquedotto, il quale provvede al successivo riparto tra i diver-
si gestori interessati entro trenta giorni dalla riscossione,    in base a quan-
to stabilito dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico.  

 2. Con apposita convenzione, sottoposta al controllo    dell’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico   , sono defi niti i rapporti 
tra i diversi gestori per il riparto delle spese di riscossione. 

 3. La riscossione volontaria della tariffa può essere effettuata con le 
modalità di cui al capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
previa convenzione con l’Agenzia delle entrate. La riscossione, sia vo-
lontaria sia coattiva, della tariffa può altresì essere affi data ai soggetti 
iscritti all’albo previsto dall’ articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, a seguito di procedimento ad evidenza pubblica. 

 Il testo dell’articolo 172 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato dal 
presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 172 (Gestioni esistenti) 
  1. Gli enti di governo degli ambiti che non abbiano già provveduto 

alla redazione del Piano d’Ambito di cui all’articolo 149, ovvero non 
abbiano scelto la forma di gestione ed avviato la procedura di affi da-
mento, sono tenuti, entro il termine perentorio del 30 settembre 2015, ad 
adottare i predetti provvedimenti disponendo l’affi damento del servizio 
al gestore unico con la conseguente decadenza degli affi damenti non 
conformi alla disciplina   pro tempore   vigente.  
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  2. Al fi ne di garantire il rispetto del principio di unicità della ge-
stione all’interno dell’ambito territoriale ottimale, il gestore del servi-
zio idrico integrato subentra, alla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, agli ulteriori soggetti operanti all’interno del medesimo 
ambito territoriale. Qualora detti soggetti gestiscano il servizio in base 
ad un affi damento assentito in conformità alla normativa   pro tempore   
vigente e non dichiarato cessato   ex lege  , il gestore del servizio idrico 
integrato subentra alla data di scadenza prevista nel contratto di servi-
zio o negli altri atti che regolano il rapporto.  

  3. In sede di prima applicazione, al fi ne di garantire il consegui-
mento del principio di unicità della gestione all’interno dell’ambito ter-
ritoriale ottimale, l’ente di governo dell’ambito, nel rispetto della nor-
mativa vigente e fuori dai casi di cui al comma 1, dispone l’affi damento 
al gestore unico di ambito ai sensi dell’articolo 149  -bis   alla scadenza 
di una o più gestioni esistenti nell’ambito territoriale tra quelle di cui al 
comma 2, ultimo periodo, il cui bacino complessivo affi dato sia almeno 
pari al 25 per cento della popolazione ricadente nell’ambito territoriale 
ottimale di riferimento. Il gestore unico così individuato subentra agli 
ulteriori soggetti che gestiscano il servizio in base ad un affi damento 
assentito in conformità alla normativa   pro tempore   vigente e non di-
chiarato cessato   ex lege   alla data di scadenza prevista nel contratto di 
servizio o negli altri atti che regolano il rapporto. Al fi ne di addivenire, 
nel più breve tempo possibile, all’affi damento del servizio al gestore 
unico di ambito, nelle more del raggiungimento della percentuale di 
cui al primo periodo, l’ente competente, nel rispetto della normativa 
vigente, alla scadenza delle gestioni esistenti nell’ambito territoriale 
tra quelle di cui al comma 2, ultimo periodo, i cui bacini affi dati siano 
complessivamente inferiori al 25 per cento della popolazione ricadente 
nell’ambito territoriale ottimale di riferimento, dispone l’affi damento 
del relativo servizio per una durata in ogni caso non superiore a quella 
necessaria al raggiungimento di detta soglia, ovvero per una durata 
non superiore alla durata residua delle menzionate gestioni esistenti, 
la cui scadenza sia cronologicamente antecedente alle altre, ed il cui 
bacino affi dato, sommato a quello delle gestioni oggetto di affi damento, 
sia almeno pari al 25 per cento della popolazione ricadente nell’ambito 
territoriale ottimale di riferimento.  

  3  -bis   . Entro il 31 dicembre 2014 e, negli anni successivi, entro il 
30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno, l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico presenta alle Camere una relazione sul 
rispetto delle prescrizioni stabilite dal decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in particolare:   

    a)   a carico delle regioni, per la costituzione degli enti di governo 
dell’ambito;  

    b)   a carico degli enti di governo dell’ambito, per l’affi damento del 
servizio idrico integrato;  

    c)   a carico degli enti locali, in relazione alla partecipazione agli 
enti di governo dell’ambito e in merito all’affi damento in concessione 
d’uso gratuito delle infrastrutture del servizio idrico integrato ai gestori 
affi datari del servizio.  

  4. Qualora l’ente di governo dell’ambito non provveda nei termini 
stabiliti agli adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 o, comunque, agli 
ulteriori adempimenti previsti dalla legge, il Presidente della regione 
esercita, dandone comunicazione al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e all’Autorità per l’energia elettrica, il 
gas e il sistema idrico, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese 
a carico dell’ente inadempiente, determinando le scadenze dei singoli 
adempimenti procedimentali e avviando entro trenta giorni le procedu-
re di affi damento. In tali ipotesi, i costi di funzionamento dell’ente di 
governo riconosciuti in tariffa sono posti pari a zero per tutta la dura-
ta temporale dell’esercizio dei poteri sostitutivi. Qualora il Presiden-
te della regione non provveda nei termini così stabiliti, l’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, entro i successivi trenta 
giorni, segnala l’inadempienza al Presidente del Consiglio dei Ministri 
che nomina un commissario ad acta, le cui spese sono a carico dell’ente 
inadempiente. La violazione della presente disposizione comporta re-
sponsabilità erariale.  

  5. Alla scadenza del periodo di affi damento, o alla anticipata ri-
soluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del gestore 
uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente 
all’ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla 
convenzione.  

  6. Gli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione gestiti dai 
consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale di cui all’artico-
lo 50 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
da altri consorzi o enti pubblici, nel rispetto dell’unità di gestione, en-

tro il 31 dicembre 2006 sono trasferiti in concessione d’uso al gestore 
del servizio idrico integrato dell’Ambito territoriale ottimale nel quale 
ricadono in tutto o per la maggior parte i territori serviti, secondo un 
piano adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentite le regioni, le province e gli enti interessati.”.  

 Il testo dell’articolo 124, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   . 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, come modifi cato 
dal presente decreto, è il seguente:  

 “Art. 124 (Criteri generali) 
 6. Le regioni disciplinano le fasi di autorizzazione provvisoria agli 

scarichi degli impianti di depurazione delle acque refl ue per il tempo ne-
cessario al loro avvio    oppure, se già in esercizio, allo svolgimento di in-
terventi, sugli impianti o sulle infrastrutture ad essi connesse, fi nalizzati 
all’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea, ovvero al potenziamento funzionale, alla ristruttu-
razione o alla dismissione.    “. 

 La direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità 
europee n. L 327/1 del 22.12.2000. 

 La direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee 
n. L 288/27 del 6.11.2007. 

 Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, recante: “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’effi cientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la defi nizione immedia-
ta di adempimenti derivanti dalla normativa europea.”, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    24 giugno 2014, n. 144:  

 “Art. 10 (Misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse 
e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico nel territorio nazionale e per lo svolgimento delle 
indagini sui terreni della Regione Campania destinati all’agricoltura) 

 1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, i Presi-
denti della regioni subentrano relativamente al territorio di competenza 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito esple-
tamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di pro-
gramma sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e le regioni ai sensi dell’articolo 2, comma 240, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabi-
lità speciali. I commissari straordinari attualmente in carica completano 
le operazioni fi nalizzate al subentro dei Presidenti delle regioni entro 
quindici giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Al Presidente della regione non è dovuto alcun compenso per 
lo svolgimento delle funzioni attribuite ai sensi del presente articolo. 
In caso di dimissioni o di impedimento del Presidente della regione il 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, sentito il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, nomina un commissario ad acta, al quale spettano i poteri 
indicati nel presente articolo fi no all’insediamento del nuovo Presidente 
della regione o alla cessazione della causa di impedimento. 

 2  -bis  . Fermo restando quanto disposto dal comma 2, in tutti i 
casi di cessazione anticipata, per qualsiasi causa, dalla carica di Pre-
sidente della regione, questi cessa anche dalle funzioni commissaria-
li eventualmente conferitegli con specifi ci provvedimenti legislativi. 
Qualora normative di settore o lo statuto della regione non prevedano 
apposite modalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, è nominato un 
commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commissariali 
fi no all’insediamento del nuovo Presidente. Le disposizioni del presen-
te comma si applicano anche agli incarichi commissariali, conferiti ai 
sensi di specifi ci provvedimenti legislativi, per i quali è già intervenuta 
l’anticipata cessazione dalla carica di Presidente della regione. 

 2  -ter  . Per l’espletamento delle attività previste nel presente artico-
lo, il Presidente della regione può delegare apposito soggetto attuatore il 
quale opera sulla base di specifi che indicazioni ricevute dal Presidente 
della regione e senza alcun onere aggiuntivo per la fi nanza pubblica. Il 
soggetto attuatore, se dipendente di società a totale capitale pubblico 
o di società dalle stesse controllate, anche in deroga ai contratti col-
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lettivi nazionali di lavoro delle società di appartenenza, è collocato in 
aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dalla data del provvedimento di conferimento dell’incarico e per tutto 
il periodo di svolgimento dello stesso. Dall’attuazione della presente 
disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. 

 3. Gli adempimenti di cui all’articolo 1, comma 111, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, per i quali è fi ssato il termine fi nale del 
30 aprile 2014, sono ultimati entro trenta giorni dall’effettivo subentro. 

 4. Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure 
di affi damento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di col-
laudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo 
connessa alla progettazione, all’affi damento e all’esecuzione dei lavori, 
ivi inclusi servizi e forniture, il Presidente della regione può avvaler-
si, oltre che delle strutture e degli uffi ci regionali, degli uffi ci tecnici e 
amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere 
pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifi -
ca e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già 
esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale 
pubblico o delle società dalle stesse controllate. Le relative spese sono 
ricomprese nell’ambito degli incentivi per la progettazione di cui all’ar-
ticolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

 5. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente 
della regione è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizza-
zione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroga di cui 
all’articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. A tal fi ne emana 
gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle 
amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, 
nel rispetto degli obblighi internazionali e di quelli derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. 

 6. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti 
i visti, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento 
abilitativo necessario per l’esecuzione dell’intervento, comporta dichia-
razione di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri e gli 
atti di assenso comunque denominati, di competenza del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo previsti dal codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, de-
corso inutilmente il quale l’autorità procedente provvede comunque alla 
conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi individuati 
negli accordi di programma di cui al comma 1. Per le occupazioni di 
urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l’ese-
cuzione delle opere e degli interventi, i termini di legge previsti dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, e successive modifi cazioni, sono ridotti alla metà. 

 7. Ai fi ni delle attività di coordinamento delle fasi relative alla pro-
grammazione e alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, 
fermo restando il numero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e 
non generale vigenti, l’Ispettorato di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, è trasformato in una direzione 
generale individuata dai regolamenti di organizzazione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e, pertanto, l’Ispet-
torato è soppresso. Conseguentemente, al citato articolo 17, comma 2, 
del decreto-legge n. 195 del 2009 le parole da: «le proprie strutture an-
che vigilate» a: «decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 2009, 
n. 140» sono sostituite dalle seguenti: «una direzione generale indivi-
duata dai regolamenti di organizzazione del Ministero nel rispetto della 
dotazione organica vigente che subentra nelle funzioni già esercitate 
dall’Ispettorato generale». 

 7  -bis  . I comuni possono rivolgersi ai soggetti conduttori di aziende 
agricole con fondi al di sopra di 1.000 metri di altitudine per l’esecuzio-
ne di opere minori di pubblica utilità nelle aree attigue al fondo, come 
piccole manutenzioni stradali, servizi di spalatura della neve o regima-
zione delle acque superfi ciali, previa apposita convenzione per ciascun 
intervento da pubblicare nell’albo pretorio comunale e a condizione che 
siano utilizzate le attrezzature private per l’esecuzione dei lavori. 

 8. Al fi ne di conseguire un risparmio di spesa, all’articolo 17, com-
ma 35  -octies  , del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, al primo periodo, dopo 
le parole: «due supplenti» sono aggiunte le seguenti: «con comprova-
ta esperienza in materia contabile amministrativa» e l’ultimo periodo 

è sostituito dal seguente: «Uno dei componenti effettivi è designato 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze tra i dirigenti del medesimo 
Ministero». 

 8  -bis  . Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto sono nominati i nuovi componenti 
del collegio dei revisori dei conti dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) ai sensi della disciplina di cui al 
comma 8. 

 9. Fermo restando il termine del 31 dicembre 2014, stabilito 
dall’articolo 1, comma 111, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, gli 
interventi per i quali sono trasferite le relative risorse statali o regionali 
entro il 30 giugno 2014 sono completati entro il 31 dicembre 2015. I 
Presidenti delle regioni provvedono, con cadenza almeno trimestrale, 
ad aggiornare i dati relativi allo stato di avanzamento degli interventi 
secondo modalità di inserimento in un sistema on line specifi cate dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 10. Al primo periodo del comma 1  -bis   dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, dopo le parole: «di cui all’artico-
lo 7» sono inserite le seguenti: «comma 3, lettera   a)  ». 

 11. I criteri, le modalità e l’entità delle risorse destinate al fi nanzia-
mento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico sono defi niti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. A tal fi ne la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri può avvalersi di apposita struttura di missione, alle cui attività 
si farà fronte con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica. 

 11  -bis  . All’articolo 7, comma 8, del decreto legislativo 23 febbraio 
2010, n. 49, le parole: «entro il 22 giugno 2015» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 22 dicembre 2015». 

  12. Al decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 6, le parole: «da svolgere entro i novanta 
giorni successivi all’emanazione del decreto medesimo» sono sostituite 
dalle seguenti: «da svolgere, secondo l’ordine di priorità defi nito nei 
medesimi decreti, entro i centoventi giorni successivi alla pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dei predetti decreti per i terreni classifi cati, sulla 
base delle indagini, nelle classi di rischio più elevate, e entro i successivi 
duecentodieci per i restanti terreni. Con i medesimi decreti, può essere 
disposto, nelle more dello svolgimento delle indagini dirette, il divie-
to di commercializzazione dei prodotti derivanti dai terreni rientranti 
nelle classi di rischio più elevato, ai sensi del principio di precauzione 
di cui all’articolo    7    del regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 
2002, del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi 
e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fi ssa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare.»; 

   b)   all’articolo 1, dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6.1. Le 
indagini di cui al presente articolo possono essere estese, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, con direttiva dei Ministri del-
le politiche agricole alimentari e forestali, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e della salute, d’intesa con il Presidente della 
Regione Campania, ai terreni agricoli che non sono stati oggetto di in-
dagine ai sensi del comma 5, in quanto coperti da segreto giudiziario, 
ovvero oggetto di sversamenti resi noti successivamente alla chiusura 
delle indagini di cui al comma 5. Nelle direttive di cui al presente com-
ma sono indicati i termini per lo svolgimento delle indagini sui terreni 
di cui al primo periodo e la presentazione delle relative relazioni. Entro i 
quindici giorni dalla presentazione delle relazioni sono emanati i decreti 
di cui al comma 6.»; 

   c)   all’articolo 2, dopo il comma 5  -bis  , è inserito il seguente: «5  -ter  . 
Fatto salvo quanto stabilito dalla direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque, nella concessione di contributi 
e fi nanziamenti previsti dai programmi comunitari fi nanziati con fondi 
strutturali, è attribuita priorità assoluta agli investimenti in infrastrutture 
irrigue e di bonifi ca fi nalizzati a privilegiare l’uso collettivo della risorsa 
idrica, in sostituzione del prelievo privato di acque da falde superfi ciali 
e profonde nelle province di Napoli e Caserta.». 
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 12  -bis  . All’articolo 1 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, dopo il 
comma 6  -sexies    è aggiunto il seguente:  

 «6  -septies  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato, è disciplinata l’interconnessione da parte del 
Corpo forestale dello Stato al SISTRI, al fi ne di intensifi carne l’azione 
di contrasto alle attività illecite di gestione dei rifi uti, con particolare 
riferimento al territorio campano». 

 13. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 13  -bis  . All’articolo 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, le parole: «, Genova e La Spezia» sono soppresse e le 
parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «14 milioni 
di euro». 

 13  -ter  . Per gli interventi di ricostruzione conseguenti agli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 20 al 24 ottobre 
2013, dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 2014, 
nel territorio della regione Liguria, è autorizzata la spesa di 6 milioni di 
euro per l’anno 2014. 

 13  -quater  . Ai maggiori oneri di cui al comma 13  -ter  , pari a 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, si provvede a valere sui risparmi di spesa 
di cui al comma 13  -bis  . “. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 1998, n. 267, recante: “Misure urgenti per la prevenzione del 
rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi 
nella regione Campania.”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 11 giu-
gno 1998, n. 134:  

 “Art. 1. Piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico e misu-
re di prevenzione per le aree a rischio. (  Omissis  ). 

 2. Il Comitato dei Ministri di cui al comma 1  -bis   defi nisce, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, programmi di interventi 
urgenti, anche attraverso azioni di manutenzione dei bacini idrografi ci, 
per la riduzione del rischio idrogeologico, tenendo conto dei programmi 
già in essere da parte delle autorità di bacino di rilievo nazionale e dei 
piani straordinari di cui al comma 1  -bis  , se approvati, nelle zone nelle 
quali la maggiore vulnerabilità del territorio si lega a maggiori pericoli 
per le persone, le cose ed il patrimonio ambientale con priorità per quelli 
relativi alle aree per le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, ai 
sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Per la realizza-
zione degli interventi possono essere adottate, su proposta dei Ministri 
dell’ambiente e dei lavori pubblici e d’intesa con le regioni interessate, 
le ordinanze di cui all’art. 5, comma 2, L. 24 febbraio 1992, n. 225 . 
Entro il 30 settembre 1998, su proposta del Comitato dei Ministri, di cui 
al comma 1, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adotta-
to un atto di indirizzo e coordinamento che individui i criteri relativi agli 
adempimenti di cui al comma 1 e al presente comma. “. 

 Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 31 luglio 2002, n. 179, 
recante “Disposizioni in materia ambientale.”, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   . 13 agosto 2002, n. 189:  

 “Art. 16. Provvidenze per le aree a rischio idrogeologico. 
 1. Per le fi nalità di difesa del suolo nelle aree a rischio idrogeolo-

gico di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio, d’intesa con le regioni o gli enti locali interes-
sati, defi nisce ed attiva programmi di interventi urgenti per il riassetto 
territoriale delle aree medesime per le quali viene dichiarato lo stato di 
emergenza, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. A tal fi ne possono essere utilizzate le risorse fi nanziarie 
che, per effetto delle disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 27, 
residuano sul capitolo 7850, nell’àmbito dell’unità previsionale di base 
4.2.3.3, dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 432, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006).”, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    29 dicembre 2005, n. 302, S.O:  

 “432. Il Fondo da ripartire per esigenze di tutela ambientale di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, è iscrit-
to a decorrere dall’anno 2006 nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio con riserva del 50 per cento da 
destinare per le fi nalità di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267. A tale 
scopo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, d’intesa con 
le regioni o gli enti locali interessati, defi nisce ed attiva programmi di 
interventi urgenti di difesa del suolo nelle aree a rischio idrogeologico. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 321, 331, 332, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008).”, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O:  

 “ 321. Per le fi nalità della difesa del suolo e della pianifi cazione di 
bacino nonché per la realizzazione degli interventi nelle aree a rischio 
idrogeologico di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta piani strategi-
ci nazionali e di intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico 
e per favorire forme di adattamento dei territori, da attuare d’intesa con 
le autorità di bacino territorialmente competenti, con le regioni e con gli 
enti locali interessati, tenuto conto dei piani di bacino. A tal fi ne sono 
utilizzate le risorse iscritte sulle autorizzazioni di spesa di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, e al decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, come 
determinate dalla Tabella F della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma nonché delle 
disposizioni di cui ai commi 322, 323, 325, 326, 331 e 332 è autorizzata 
la spesa di euro 265 milioni per ciascuno degli anni 2008 e 2009 a valere 
sulle risorse di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183.” 

 331. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 6 della legge 
7 marzo 2001, n. 51, è ridotta della somma di 713.000 euro a decorrere 
dal 2008. 

 332. Per le fi nalità di mitigazione del rischio idrogeologico, di tu-
tela e di riqualifi cazione dell’assetto del territorio e di incentivazione 
alla permanenza delle popolazioni nelle aree di montagna e di collina, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare defi nisce 
e attiva, sulla base delle richieste dei comuni e delle comunità montane, 
un programma di interventi di manutenzione del reticolo idrografi co mi-
nore e dei versanti, privilegiando la realizzazione di opere tradizionali 
e a basso impatto ambientale. Per l’attuazione del presente comma è 
previsto l’utilizzo del 10 per cento delle risorse destinate, per l’anno 
2008, alla difesa del suolo di cui al comma 321.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 32, comma 10, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici.”, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 2 ottobre 2003, n. 229, S.O. e convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326:  

 “Art. 32. Misure per la riqualifi cazione urbanistica, ambientale e 
paesaggistica, per l’incentivazione dell’attività di repressione dell’abu-
sivismo edilizio, nonché per la defi nizione degli illeciti edilizi e delle 
occupazioni di aree demaniali. 

 10. Per la realizzazione di un programma di interventi di messa in 
sicurezza del territorio nazionale dal dissesto idrogeologico è destinata 
una somma di 20 milioni di euro per l’anno 2004 e di 40 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2005 e 2006. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, d’intesa con la Conferen-
za unifi cata di cui all’articolo    8    del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuate le aree comprese nel programma. Su tali aree, 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, d’intesa con i sog-
getti pubblici interessati, predispone un programma operativo di inter-
venti e le relative modalità di attuazione.”. 

 Il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
recante “Disposizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria.”, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   3 ottobre 2006, n. 230. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicem-
bre 2009,n. 191, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2010).”, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    30 dicembre 2009, n. 302, S.O:  

 Art. 2. (Disposizioni diverse).(  Omissis  ). 
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 240. Le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale 
con delibera del CIPE del 6 novembre 2009, pari a 1.000 milioni di 
euro, a valere sulle disponibilità del Fondo infrastrutture e del Fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, di cui all’ artico-
lo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive 
modifi cazioni, sono destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla direzio-
ne generale competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentiti le autorità di bacino di cui all’ articolo 63 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazio-
ni, nonché all’ articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, e 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Le risorse di cui al presente comma possono essere uti-
lizzate anche tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione 
interessata e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare che defi nisce, altresì, la quota di cofi nanziamento regionale a 
valere sull’assegnazione di risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’ articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modifi cazioni, che ciascun programma attuativo regionale destina a in-
terventi di risanamento ambientale.”. 

 Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione del-
le direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.”, è pubblicato nella Gazz. Uff. 
2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

 La Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, con-
cernente il trattamento delle acque refl ue urbane è pubblicata nella   Gaz-
zetta uffi ciale   n. L 135 del 30/05/1991 

 Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamen-
to della Repubblica alla L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3.”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   . 10 giugno 2003, n. 132:  

 “Art. 8. Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul potere 
sostitutivo. 

 1. Nei casi e per le fi nalità previsti dall’articolo 120, secondo com-
ma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente per materia, anche su iniziativa delle Re-
gioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un congruo termine 
per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutilmente tale 
termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato, su propo-
sta del Ministro competente o del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un 
apposito commissario. Alla riunione del Consiglio dei ministri parte-
cipa il Presidente della Giunta regionale della Regione interessata al 
provvedimento.”. 

  Il testo dell’articolo 185, comma 3, del citato decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, come modifi cato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 “Art. 185 (Esclusioni dall’ambito di applicazione) (  Omissis  ). 
 3. Fatti salvi gli obblighi derivanti dalle normative comunitarie 

specifi che, sono esclusi dall’ambito di applicazione della Parte Quarta 
del presente decreto i sedimenti spostati all’interno di acque superfi cia-
li    o nell’ambito delle pertinenze idrauliche    ai fi ni della gestione delle 
acque e dei corsi d’acqua o della prevenzione di inondazioni o della 
riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se 
è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisio-
ne 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive 
modifi cazioni.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
il 20 e il 29 maggio 2012.” convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 7 giugno 
2012, n. 131:  

 “Art. 1. Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fi ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo sta-
to di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fi no al 31 maggio 2013. Il rientro 
nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis  , comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario.” conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    6 luglio 2012, n. 156, S.O.:  

 “Art. 3  -bis  . Credito di imposta e fi nanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione e con 
i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, euro 20.000.000 per 
l’anno 2013 ed euro 20.000.000 per l’anno 2014. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 
il 29 maggio 2012.” convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 7 giugno 2012, 
n. 131:  

 “Art. 2 Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2012, il Fondo per la ricostru-
zione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, da assegna-
re alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le fi nalità previste dal 
presente decreto. 

 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilita la ripar-
tizione del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, per le fi nalità previste dal presente decreto, nonché 
sono determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fi ni di equità, 
la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle risorse 
allo scopo fi nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 3. Al predetto Fondo affl uiscono, nel limite di 500 milioni di euro, 
le risorse derivanti dall’aumento, fi no al 31 dicembre 2012, dell’aliquo-
ta dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumen-
to, pari a 2 centesimi al litro, è disposta con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane. L’articolo 1, comma 154, secondo periodo, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato. 

 4. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di 
individuazione del maggior gettito di competenza delle autonomie spe-
ciali da riservare all’Erario per le fi nalità di cui al comma 3, attraverso 
separata contabilizzazione. 

  5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:  
   a)   con le risorse eventualmente rivenienti dal Fondo di solidarietà 

dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Con-
siglio dell’11 novembre 2002, nei limiti delle fi nalità per esse stabilite; 

   b)   con quota parte delle risorse di cui all’articolo 16, comma 1, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, da ripartire con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri; 

 [c) per un miliardo di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 
con le risorse di cui all’articolo 7, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95. Qualora necessario ai fi ni del concorso al raggiungimento 
dell’ammontare di risorse autorizzato di cui al periodo precedente, può 
provvedersi mediante corrispondente riduzione delle voci di spesa in-
dicate nell’elenco allegato alla legge 24 febbraio 1992, n. 225. In tale 
ultimo caso, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono individua-
te le riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare e le voci di spesa 
interessate, nonché le conseguenti modifi che degli obiettivi del patto 
di stabilità interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebita-
mento netto delle pubbliche amministrazioni. Lo schema di decreto di 
cui al precedente periodo, corredato della relazione tecnica di cui all’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni, è trasmesso alle Camere per l’espressione, entro venti 
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giorni, del parere delle Commissioni competenti per i profi li di carattere 
fi nanziario. Decorso inutilmente il termine per l’espressione del parere, 
il decreto può essere comunque adottato 

 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, comma 2, sono 
intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse pro-
venienti dal fondo di cui al comma 1 destinate al fi nanziamento degli 
interventi previsti dal presente decreto, al netto di quelle destinate alla 
copertura fi nanziaria degli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 3, 
dall’articolo 8, commi 3 e 15  -ter  , e dall’articolo 13. Sulle contabilità 
speciali confl uiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali 
effettuate alle stesse regioni ai fi ni della realizzazione di interventi per 
la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sul-
le contabilità speciali possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Modena, 
Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 
2013 e 2014, le risorse di cui al primo periodo, presenti nelle predette 
contabilità speciali, nonché i relativi utilizzi, eventualmente trasferite 
agli enti locali di cui all’articolo 1, comma 1, che provvedono, ai sensi 
del comma 5  -bis   del medesimo articolo 1, per conto dei Presidenti delle 
Regioni in qualità di commissari delegati, agli interventi di cui al pre-
sente decreto, non rilevano ai fi ni del patto di stabilità interno degli enti 
locali benefi ciari. I presidenti delle regioni rendicontano ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e curano la 
pubblicazione dei rendiconti nei siti internet delle rispettive regioni. “. 

 Si riporta il testo del comma 367, dell’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014).”, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O:  

 “367. Nel limite delle risorse disponibili sulle contabilità dei Com-
missari di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
in cui confl uiscono le risorse fi nanziarie relative all’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3  -bis  , comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono prorogate all’anno 2015 le possibilità assunzionali di cui al com-
ma 8 del medesimo articolo.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 12 maggio 2014, 
n. 74, recante “Misure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia-
Romagna colpite dal terremoto del 20 e del 29 maggio 2012 e da succes-
sivi eventi alluvionali ed eccezionali avversità atmosferiche, nonché per 
assicurare l’operatività del Fondo per le emergenze nazionali.” conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93 e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    12 maggio 2014, n. 108:  

 “Art. 1. Interventi urgenti del Commissario per la ricostruzione 
della regione Emilia-Romagna, nominato ai sensi del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, in favore delle popolazioni colpite da eventi alluvionali 

 1. Al fi ne di garantire la continuità dell’attività di ricostruzione 
avviata a seguito del sisma del maggio 2012, il Presidente della regio-
ne Emilia-Romagna, Commissario delegato ai sensi del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, è autorizzato ad operare per l’attuazione degli interventi 
per il ripristino e la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripre-
sa economica nei territori dei comuni interessati dagli eventi alluvionali 
verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, individuati dall’articolo 3 del 
decreto-legge del 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, limitatamente a quelli già colpiti dal 
sisma del 20 e 29 maggio 2012, ed a garantire il coordinamento delle 
attività e degli interventi derivanti dalle predette emergenze. Fermo re-
stando l’ammontare delle risorse disponibili specifi cato al comma 5, tut-
te le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai territori 
dei comuni della provincia di Modena già colpiti dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012, ivi comprese le frazioni di San Matteo, Albareto, La 
Rocca e Navicello della città di Modena, colpiti dalla tromba d’aria del 
3 maggio 2013, individuati a seguito della dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 9 maggio 
2013, recante dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi di marzo e 
aprile 2013 nel territorio della regione Emilia-Romagna, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 16 maggio 2013, e in attuazione dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 27 maggio 
2013, n. 83, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 127 del 1° giugno 
2013, nonché ai territori dei comuni già colpiti dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012 delle province di Bologna e di Modena colpiti dagli 

eccezionali eventi atmosferici e dalla tromba d’aria del 30 aprile 2014, 
limitatamente a quelli nei quali venga dichiarato lo stato di emergenza 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
e successive modifi cazioni, in esito alla positiva conclusione delle veri-
fi che previste dalla procedura defi nita dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri da adottare ai sensi del richiamato articolo 5, comma 1, del-
la legge n. 225 del 1992, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 
5 febbraio 2013. Conseguentemente, tutti i riferimenti contenuti nel pre-
sente articolo relativi ai comuni e alla provincia interessati dagli eventi 
alluvionali verifi catisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014 si intendono estesi 
anche ai comuni e alle province di cui al presente comma. 

 2. Agli interventi di cui al comma 1, a decorrere dall’entrata in 
vigore del presente decreto e per l’intera durata dello stato di emergenza 
relativo alla situazione determinatasi a seguito degli eventi sismici del 
20 e del 29 maggio 2012, il Commissario provvede operando con i po-
teri di cui all’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
e con le deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con delibera del Con-
siglio dei Ministri del 4 luglio 2012 ovvero individuate con i provve-
dimenti emanati in attuazione del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. 

 3. Il Commissario delegato, per gli interventi di cui al comma 1, 
può avvalersi dei sindaci dei Comuni interessati dagli eventi alluvionali 
verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014 e individuati dall’articolo 3, 
del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, del Presidente e dell’amministrazione 
della provincia di Modena, nonché dell’amministrazione della regione 
Emilia-Romagna, oltre che del personale acquisito ai sensi del comma 8 
dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi -
cazioni, nei limiti delle risorse a tal fi ne disponibili, adottando idonee 
modalità di coordinamento e programmazione degli interventi stessi. 

 3  -bis   . Dopo il comma 14 dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è inserito il seguente:  

 «14  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 14 si applicano anche 
negli anni 2015 e 2016. Ai relativi oneri, nel limite di 2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede a valere sulle risorse 
disponibili nelle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni.». 

 4. Il Commissario delegato può delegare le funzioni attribuite con 
il presente decreto ai sindaci dei Comuni interessati dagli eventi allu-
vionali verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014 e individuati dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ai presidenti delle province 
di Bologna e di Modena, nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi 
gli interventi oggetto della presente normativa. Nell’atto di delega, nei 
limiti dei poteri a lui delegati, il Commissario richiama le specifi che 
normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile 
derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga, comunque garantendo 
la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari relativi alle erogazioni e alle conces-
sioni di provvidenze pubbliche, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, 
in favore di soggetti privati. 

 5. Il Presidente della regione Emilia-Romagna, Commissario de-
legato ai sensi del comma 1, tenuto conto del rapido susseguirsi degli 
eventi calamitosi, può destinare complessivamente 210 milioni di euro, 
di cui 160 milioni nell’anno 2014 e 50 milioni nell’anno 2015, per con-
tributi per danni subiti da soggetti privati colpiti dagli eventi di cui al 
comma 1, per i più urgenti interventi connessi al programma di messa in 
sicurezza idraulica dei territori connessi ai fi umi che hanno generato gli 
eventi alluvionali, nonché per gli interventi di cui ai commi 7 e 8, a va-
lere sulle risorse della contabilità speciale di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, intestata allo stesso Presidente della 
regione Emilia-Romagna. Le predette risorse devono essere utilizzate 
con separata evidenza contabile. Per la realizzazione degli interventi di 
cui al presente comma gli enti attuatori possono applicare le disposizio-
ni di cui all’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con particola-
re riguardo a quanto previsto ai commi 2, 3 e 7 del predetto articolo in 
materia di localizzazione degli interventi, di dichiarazione di pubblica 
utilità, indifferibilità e urgenza e di affi damento degli interventi stessi, 
nonché con riguardo ai commi 4 e 5 del medesimo articolo in materia di 
occupazione d’urgenza ed eventuale espropriazione delle aree. 
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 5  -bis  . Le imprese agricole che svolgono la propria attività nei ter-
ritori dei comuni interessati dagli eventi calamitosi di cui al presente 
articolo possono accedere ai benefìci previsti dagli articoli 5, 6, 7 e 8 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modifi cazio-
ni, secondo criteri e modalità stabiliti dal medesimo decreto legislativo 
n. 102 del 2004. 

 6. Il Presidente della regione Emilia-Romagna, in coordinamento 
con il Commissario delegato all’emergenza idrogeologica, nominato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 26, e con gli altri soggetti istituzionalmente competenti, individua 
i progetti cantierabili necessari per la messa in sicurezza dei territori 
di cui al comma 1, nonché le risorse previste per lo scopo a legisla-
zione vigente disponibili nell’apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario per l’emergenza idrogeologica, ovvero che devono essere 
immediatamente trasferite nella stessa contabilità per l’avvio o la prose-
cuzione degli interventi. 

 6  -bis  . Gli interventi di messa in sicurezza idraulica devono inte-
grare gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azio-
ne comunitaria in materia di acque, e della direttiva 2007/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

 7. Con provvedimenti del Presidente della Regione Emilia-Roma-
gna, Commissario delegato ai sensi del comma 1, sono stabilite, sulla 
base dei danni effettivamente verifi catisi, priorità, modalità e percentuali 
entro le quali possono essere concessi contributi necessari per la ripresa 
delle normali condizioni di vita e di lavoro dei privati cittadini e per la ri-
presa dell’operatività delle attività economiche, con particolare riguardo 
alle imprese agricole, nel limite delle risorse disponibili di cui al com-
ma 5; a tal fi ne sono stabiliti i requisiti soggettivi e oggettivi e le modalità 
di asseverazione dei danni subiti, anche prevedendo procedure sempli-
fi cate per i danni di importo inferiore alla soglia determinata dal Com-
missario ed estendendole, ai fi ni dell’armonizzazione dei comportamenti 
amministrativi, ivi compresi quelli relativi all’erogazione dei contributi, 
anche ai provvedimenti futuri relativi al sisma del 20 e 29 maggio 2012. I 
contributi sono concessi, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi. 
Il Commissario garantisce, altresì, adeguata assistenza alla popolazione 
colpita dall’evento alluvionale autorizzando contributi per l’autonoma 
sistemazione nel limite delle risorse di cui al comma 5 a favore dei nuclei 
familiari, la cui abitazione principale in conseguenza dell’evento alluvio-
nale è stata dichiarata inagibile ovvero per la quale è stata accertata l’ina-
bitabilità da parte dei competenti uffi ci locali, fermo restando il rispetto 
della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato. 

 7  -bis  . All’articolo 3, comma 2  -bis  , del decreto-legge 28 gennaio 
2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, 
n. 50, il primo periodo è sostituito dal seguente: «I soggetti che abbiano 
residenza o sede legale o operativa in uno dei comuni di cui ai commi 1 
e 1  -bis   del presente articolo, nei comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, ovvero nei comuni di cui all’articolo 67  -septies   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modifi cazioni, che siano 
titolari di mutui ipotecari o chirografari relativi a edifi ci distrutti, inagibili 
o inabitabili, anche parzialmente, ovvero relativi alla gestione di attività 
di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifi ci, previa 
presentazione di autocertifi cazione del danno subìto, resa ai sensi del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ottengono, a domanda, fi no alla ricostruzione, all’agibilità o 
all’abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 
2015, una sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con ban-
che o intermediari fi nanziari, optando tra la sospensione dell’intera rata e 
quella della sola quota capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario». 

 7  -ter  . Per i soggetti che abbiano presentato apposita domanda per 
l’accesso ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, i maggiori interessi maturati a seguito 
della sospensione dei mutui, nonché le spese strettamente necessarie 
alla loro gestione, sono corrisposti mediante un credito di imposta di 
importo pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo relativo 
agli interessi e alle spese dovuti, nelle modalità e con le risorse stabilite 
all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi -
cazioni. Il Commissario delegato, con proprio provvedimento e d’intesa 
con l’Associazione bancaria italiana, defi nisce i criteri e le modalità per 
l’attuazione del presente comma. 

 8. Il Commissario delegato autorizza, altresì, la concessione di 
contributi, previa individuazione delle priorità degli interventi e delle 
modalità per la concessione dei contributi stessi, per il ripristino di ope-
re pubbliche o di interesse pubblico, beni culturali, strutture pubbliche 
adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, 
ricreative, sportive e religiose, edifi ci di interesse storico-artistico, che 
abbiano subito danni dagli eventi alluvionali nel limite delle risorse di 
cui al comma 5. Il ripristino e la relativa concessione di contributi devo-
no essere subordinati all’esistenza di un piano per la messa in sicurezza 
idraulica dell’opera. 

 8  -bis  . Per l’anno 2014 è disposta l’esclusione dal patto di stabilità 
interno delle spese sostenute dai comuni di cui al presente articolo, con 
risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte 
di cittadini privati e imprese e puntualmente fi nalizzate agli interventi 
di ricostruzione, ripristino e messa in sicurezza del territorio a seguito 
degli eventi calamitosi, per un importo massimo complessivo di 5 mi-
lioni di euro nel medesimo anno 2014. Alla compensazione degli effetti 
fi nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti 
dall’attuazione del primo periodo, pari a 5 milioni di euro per l’anno 
2014, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la 
compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigen-
te conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive 
modifi cazioni. 

 9. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 5 e 7 e 8, pari 
a complessivi 210 milioni di euro si fa fronte quanto a 160 milioni di 
euro per il 2014 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa prevista dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
quanto a 50 milioni di euro per il 2015 a valere sulle risorse disponibili 
relative all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, versate e disponibili sulla contabi-
lità speciale intestata al Presidente della regione Emilia Romagna di cui 
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. 

 9  -bis  . Per le imprese operanti nei territori interessati dagli eventi 
sismici di cui al presente decreto, ai fi ni del calcolo dell’oscillazione dei 
tassi per andamento infortunistico nonché ai fi ni dell’applicazione del-
la riduzione di cui all’articolo 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, non si tiene conto degli eventi infortunistici verifi catisi in 
concomitanza dei medesimi eventi sismici e riconosciuti quali infortuni 
sul lavoro. 

 9  -ter  . Ai soggetti che hanno contratto i fi nanziamenti di cui all’arti-
colo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ferma restando 
la durata massima del piano di ammortamento per la restituzione del de-
bito, ai sensi del citato articolo 3  -bis  , è concessa, previa domanda, la so-
spensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota 
capitale di cui al medesimo articolo 3  -bis  , comma 1, per un periodo di 
dodici mesi e con conseguente rimodulazione delle rate in quote costan-
ti. All’attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse 
disponibili delle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, ricorrendo 
eventualmente alla ridefi nizione degli interventi programmati. 

 9  -quater  . Il Presidente della regione Emilia-Romagna trasmette 
annualmente alle Camere una relazione sullo stato di avanzamento dei 
lavori fi nanziati ai sensi del presente articolo e sull’utilizzo delle risorse 
stanziate. 

 9  -quinquies  . I termini previsti alla lettera   a)   del comma 1 della 
nota II  -bis  ) all’articolo 1 della parte prima della tariffa annessa al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, e successive modifi cazioni, nonché alla lettera   b)   del comma 1 
dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modifi cazioni, sono prorogati fi no al termine di un anno dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. La 
disposizione del presente comma si applica ai contribuenti proprietari di 
immobili situati nei comuni interessati dagli eventi sismici elencati nel 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122. 

 9  -sexies  . Per i soggetti che hanno sede legale o operativa nel ter-
ritorio dei comuni di cui al comma 1, nonché nel territorio dei comuni 
delle province di Modena e di Bologna, già colpiti dal sisma del 20 e 
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del 29 maggio 2012, interessati da eccezionali eventi atmosferici as-
sociati a grandinate e trombe d’aria il 30 aprile 2014, limitatamente a 
quelli nei quali venga dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni, in esito alla positiva conclusione delle verifi che previste 
dalla procedura defi nita dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo svolgimento 
delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei ministri 
da adottare ai sensi del citato articolo 5, comma 1, della legge n. 225 
del 1992, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 5 febbraio 2013, 
i contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi ai predetti eventi 
di qualsiasi natura, indipendentemente dalle modalità di fruizione e di 
contabilizzazione, non concorrono alla formazione della base imponibi-
le ai fi ni delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. 

 9  -septies  . All’articolo 67  -octies    del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) dopo le parole: «ricevendone verifi cazione» sono inserite le se-

guenti: «ovvero trasmettendo successivamente alla denuncia all’autori-
tà comunale copia della perizia giurata o asseverata attestante il danno 
subìto»; 

 2) le parole: «entro il 30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro il 31 dicembre 2014»; 

   b)   al comma 1  -bis  , le parole: «di cui all’articolo 3, comma 10,» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 3, commi 8, 8  -bis   e 
10,». 

 9  -octies  . In attuazione del comma 9  -septies  , entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con proprio decre-
to, provvede all’integrazione e alla modifi ca delle disposizioni di cui 
agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
23 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 feb-
braio 2014. “. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 120, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014).”, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O, come modifi ca-
to dal presente decreto:  

 “120. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
che si renderanno disponibili a seguito della verifi ca sull’effettivo stato 
di attuazione degli interventi previsti nell’ambito    delle programmazioni 
2007-2013,    una quota di 50 milioni di euro a valere sulla quota nazio-
nale è destinata al Fondo per le emergenze nazionali istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui alla legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e un importo pari a 50 milioni di euro per l’anno 2014 è destinato 
ad interventi in conto capitale nei territori colpiti da eventi calamitosi 
verifi catisi dall’anno 2009, individuati con provvedimento del Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 256, della citata legge 
27 dicembre 2013, n. 147, come modifi cato dal presente decreto:  

 “256. Al fi ne di permettere il completamento degli interventi di 
ricostruzione connessi al sisma del 26 ottobre 2012 in Calabria e Basi-
licata, è autorizzata la spesa in conto capitale di 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2014 e di 7,5 milioni di euro per l’anno 2015. I relativi pagamenti 
effettuati da ciascuna regione sono esclusi dal patto di stabilità interno, 
nei limiti di 2 milioni di euro nell’anno 2014, di 6,3 milioni di euro 
nell’anno 2015 e di 1,7 milioni di euro nell’anno 2016 per la regione 
Calabria e di 1 milione di euro nell’anno 2014, di 3,2 milioni di euro 
nell’anno 2015 e di 0,8 milioni di euro nell’anno 2016 per la regione 
Basilicata.    Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Capo del Dipartimento della protezione civile, d’intesa con le 
regioni Basilicata e Calabria, si provvede all’individuazione delle mo-
dalità di ripartizione tra le regioni interessate e delle fi nalità di utilizzo, 
anche per quanto concerne gli interventi di ricostruzione relativi a edi-
fi ci privati e ad uso produttivo, delle predette risorse, che sono riversate 
nelle contabilità speciali di cui alle ordinanze del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 82 del 24 maggio 2013 e n. 98 del 25 giugno 
2013, pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 125 del 30 maggio 2013 e 
n. 153 del 2 luglio 2013. Con il medesimo decreto sono altresì defi nite 
le modalità di ripartizione delle risorse fi nalizzate ad assicurare l’au-
tonoma sistemazione dei cittadini la cui abitazione principale è stata 
oggetto dell’ordinanza di sgombero di cui al comma 351.”.    

  Art. 8.

      Disciplina semplifi cata del deposito temporaneo e della 
cessazione della qualifi ca di rifi uto delle terre e rocce 
da scavo che non soddisfano i requisiti per la qualifi ca 
di sottoprodotto Disciplina della gestione delle terre 
e rocce da scavo con presenza di materiali di riporto 
e delle procedure di bonifi ca di aree con presenza di 
materiali di riporto    

      1. Al fi ne di rendere più agevole la realizzazione degli 
interventi che comportano la gestione delle terre e rocce 
da scavo, con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
n. 400 del 1988, sono adottate entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, le disposizioni di riordino e di semplifi -
cazione della materia secondo i seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

    a)   coordinamento formale e sostanziale delle dispo-
sizioni vigenti, apportando le modifi che necessarie per 
garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa e per adeguare, aggiornare e semplifi care il lin-
guaggio normativo;  

   a  -bis  ) integrazione dell’articolo 183, comma 1, let-
tera   bb)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pre-
vedendo specifi ci criteri e limiti qualitativi e quantitativi 
per il deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo;   

    b)   indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta 
salva l’applicazione dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale premesse al codice civile;  

    c)   proporzionalità della disciplina all’entità degli in-
terventi da realizzare;  

    d)   divieto di introdurre livelli di regolazione supe-
riori a quelli previsti dall’ordinamento europeo ed, in 
particolare, dalla      direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008     ;  

   d  -bis  ) razionalizzazione e semplifi cazione del riuti-
lizzo nello stesso sito di terre e rocce da scavo provenienti 
da cantieri di piccole dimensioni, come defi niti dall’ar-
ticolo 266, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifi cazioni, fi nalizzati alla 
costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture, 
con esclusione di quelle provenienti da siti contaminati ai 
sensi del titolo V della parte quarta del medesimo decreto 
legislativo n. 152 del 2006, e successive modifi cazioni;   

   d  -ter  ) garanzia di livelli di tutela ambientale e sani-
taria almeno pari a quelli attualmente vigenti e comun-
que coerenti con la normativa europea.   

  1  -bis  . La proposta di regolamentazione è sottoposta ad 
una fase di consultazione pubblica per la durata di trenta 
giorni. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare è tenuto a pubblicare entro trenta giorni 
eventuali controdeduzioni alle osservazioni pervenute.    
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  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.” Pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O:  

 17. Regolamenti. (  Omissis  ). 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 183, comma 1, lettera   bb)    del citato 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  

 “Art. 183 (Defi nizioni) 

   bb)    «deposito temporaneo»: il raggruppamento dei rifi uti effettua-
to, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti o, per 
gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, presso 
il sito che sia nella disponibilità giuridica della cooperativa agricola, 
ivi compresi i consorzi agrari, di cui gli stessi sono soci, alle seguenti 
condizioni:  

 1) i rifi uti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al 
regolamento (CE) 850/2004, e successive modifi cazioni, devono essere 
depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e 
l’imballaggio dei rifi uti contenenti sostanze pericolose e gestiti confor-
memente al suddetto regolamento; 

 2) i rifi uti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recu-
pero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, 
a scelta del produttore dei rifi uti: con cadenza almeno trimestrale, in-
dipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di 
rifi uti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui 
al massimo 10 metri cubi di rifi uti pericolosi. In ogni caso, allorché il 
quantitativo di rifi uti non superi il predetto limite all’anno, il deposito 
temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

 3) il «deposito temporaneo» deve essere effettuato per categorie 
omogenee di rifi uti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, 
per i rifi uti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il depo-
sito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

 4) devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio 
e l’etichettatura delle sostanze pericolose; 

 5) per alcune categorie di rifi uto, individuate con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministero per lo sviluppo economico, sono fi ssate le modalità di 
gestione del deposito temporaneo;”. 

 La direttiva 2008/98/CE del parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive,è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea n. L312/3 del 
22.11.2008. 

  Si riporta il testo dell’articolo 266, comma 7, del citato decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  

 “Art. 266. (Disposizioni fi nali) (  Omissis  ). 

 7. Con successivo decreto, adottato dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con i Ministri delle in-
frastrutture e dei trasporti, delle attività produttive e della salute, è det-
tata la disciplina per la semplifi cazione amministrativa delle procedure 
relative ai materiali, ivi incluse le terre e le rocce da scavo, provenienti 
da cantieri di piccole dimensioni la cui produzione non superi i seimila 
metri cubi di materiale, nel rispetto delle disposizioni comunitarie in 
materia.   

  Capo  IV 
  MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA

  Art. 9.

      Interventi di estrema urgenza in materia di vincolo 
idrogeologico, di normativa antisismica e di messa in 
sicurezza degli edifi ci scolastici e dell’Alta formazione 
artistica, musicale e coreutica - AFAM    

     1. Fatti salvi i casi previsti dall’articolo 57, comma 2, 
lettera   c)   e dall’articolo 221, comma 1, lettera   d)  , del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,    per i lavori di im-
porto compreso fi no alla soglia comunitaria,     costituisce 
«estrema urgenza», la situazione conseguente ad apposita 
ricognizione da parte dell’Ente interessato che certifi ca 
come indifferibili gli interventi, anche su impianti, arredi 
e dotazioni, funzionali:  

    a)   alla messa in sicurezza degli edifi ci scolastici di 
ogni ordine e grado e di quelli dell’alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica (AFAM), comprensivi di nuove 
edifi cazioni sostitutive di manufatti non rispondenti ai re-
quisiti di salvaguardia della incolumità e della salute della 
popolazione studentesca e docente;  

    b)   alla mitigazione dei rischi idraulici e geomorfolo-
gici del territorio;  

    c)   all’adeguamento alla normativa antisismica;  
    d)   alla tutela ambientale e del patrimonio culturale.  

  2. Agli interventi di cui al comma 1, si applicano le 
seguenti disposizioni di semplifi cazione amministrativa e 
accelerazione delle procedure, nel rispetto della normati-
va europea a tutela della concorrenza:  

    a)   per i lavori di importo inferiore alla soglia comu-
nitaria,      ad eccezione dei servizi attinenti all’architettura 
e all’ingegneria di cui alla parte II, titolo I, capo IV, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modifi cazioni, e degli appalti aventi ad og-
getto le attività di cui all’articolo 53, comma 2, lettere 
  b)   e   c)  , del medesimo codice di cui al decreto legislativo 
n. 163 del 2006, e successive modifi cazioni,      non si ap-
plicano i commi 10 e 10  -ter   dell’articolo 11 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006;  

    b)   i bandi di cui al comma 5 dell’articolo 122 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006,      ad eccezione di quelli 
relativi ai servizi attinenti all’architettura e all’ingegne-
ria di cui alla parte II, titolo I, capo IV, del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive 
modifi cazioni, e degli appalti aventi ad oggetto le attività 
di cui all’articolo 53, comma 2, lettere   b)   e   c)  , del mede-
simo codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e 
successive modifi cazioni,      sono pubblicati unicamente sul 
sito informatico della stazione appaltante;  

    c)   i termini di cui al comma 6 dell’articolo 122 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006 sono dimezzati,      ad ec-
cezione di quelli relativi ai servizi attinenti all’architettu-
ra e all’ingegneria di cui alla parte II, titolo I, capo IV, 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, e successive modifi cazioni, e agli appalti aventi ad 
oggetto le attività di cui all’articolo 53, comma 2, lettere 


